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I primi giorni di scuola, strumenti per osservare e rilevare le 
competenze linguistiche. Accompagnamento allo screening. 

 
 

Il percorso formativo 
 

A)  Dalla raccolta iniziale dei bisogni dei corsisti è emerso che in molte delle scuole del 

territorio modenese non vengono applicati protocolli d’accoglienza che prevedono 

l’attivazione di pratiche di screening efficaci. Il bisogno principale dei corsisti, infatti, era 

quello di trovare un punto di partenza per poter avviare Laboratori L2 e più in generale per 

rendere visibili gli studenti in apprendimento linguistico all’interno dei loro istituti scolastici.  
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In risposta a tali bisogni si è proceduto con una riflessione su cosa significa attuare 

percorsi di screening nelle proprie scuole e ci si è concentrati sull’individuare criteri 

qualitativi che potessero essere di supporto nella scelta di strumenti efficaci per 

l’osservazione e la valutazione delle competenze linguistiche. 

In seguito sono stati presentati e proposti diversi materiali. 

La consulenza nelle scuole in questo primo passaggio è stata molto richiesta. Molti 
referenti intercultura avevano già raccolto i bisogni delle scuole e in particolare i nominativi 
degli studenti per i quali volevano avere informazione sulle competenze linguistiche, ma 
non sapevano come procedere per l’organizzazione della giornata di screening, né come 
utilizzare gli strumenti di testing. 

B) Dopo aver raccolto campioni di lingua attraverso la somministrazione dei Test di 
competenza si è proceduto con la disamina dei criteri di correzione. Più in particolare ci si 
è concentrati su come leggere le informazioni che emergono dai test che in parte sono 
quantitative e ci danno un inquadramento generale all’interno dei descrittori del QCER, e  

in parte sono qualitative e ci forniscono preziose informazione su cosa lo studente sa fare 
con la lingua (competenze comunicative, linguistiche e di strategie). 

Per permettere ai corsisti di comprendere appieno cosa significa osservare una lingua, è 
stata proposta una piccola ricerca azione. I corsisti divisi in gruppi hanno corretto alcuni 
dei test raccolti nella fase di screening, nel gruppo era presente un osservatore che con 
l’ausilio di una griglia data dal formatore ha osservato i passaggi della correzione.  
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Questo è stato un passaggio molto utile che ha permesso agli insegnanti di uscire dalle 

loro routine di valutazione per aprirsi ad un’osservazione linguistica centrata 

sull’individuare cosa lo studente sa fare e non su quello che non sa fare.  

La consulenza nelle scuole. In questa fase di correzione le scuole si sono mosse con 

molta autonomia e hanno saputo utilizzare bene i supporti di correzione di cui erano 

corredati gli strumenti di testing proposti. Le principali richieste di accompagnamento sono 

pervenute dagli insegnanti della scuola primaria, probabilmente perché il Test proposto 

non era dotato di supporto alla correzione pienamente efficace. 
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C) Una volta corretti i test e raccolti i campioni di lingua è emersa la necessità di 

sistematizzare le informazioni raccolte, sia per poter iniziare percorsi formativi di 

facilitazione linguistica che per poter procede con una condivisione con i colleghi. Da 

un’indagine tra i corsisti è emerso che nessun istituto era in possesso di strumenti utili a tal 

fine, di routine questi scambi d’informazioni avvengono oralmente da insegnate a 

insegnante.  

È stato proposto uno strumento in grado di raccogliere informazioni sulla lingua, il 

portfolio linguistico, ovvero uno strumento in grado di raccogliere l’interlingua nei vari 

passaggi del percorso di formazioni linguistica, una sorta di fotografia della lingua dello 

studente in un determinato momento. Il suo scopo è principalmente informativo, serve per 

descrivere cosa lo studente sa fare, quali competenze ha sviluppato e acquisto. Si presta 

a raccogliere e documentare sia i campioni d’interlingua scritta e orale che vengono 

prodotti durante il percorso d’apprendimento linguistico, sia osservazioni e riflessioni 

dell’insegnante rispetto alle competenze e strategie rilevate. 

Si è proceduto alla condivisione di esperienze virtuose di altre scuole del territorio dove 

viene puntualmente redatto il portfolio. 

La consulenza nelle scuole su questo passaggio è stata molto richiesta. Il formatore ha 

accompagnato i gruppi di lavoro delle scuola nella redazione dei portfoli linguistici. I 

corsisti sono invece stati autonomi nella gestione di momenti dedicati alla condivisione 

delle informazioni raccolte con i colleghi. La maggior parte si è orientata verso 

l’organizzazione di un momento dedicato che prevedeva la presenza del referente 

intercultura, dei membri del gruppo di lavoro per lo screening e dei coordinatori di classe 

degli studenti coinvolti.  
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D) L’ultima tappa del percorso di formazione si è concentrata su come usare le 

informazioni raccolte durante lo screening. Le possibilità che apre una buona analisi delle 

competenze in entrata sono molteplici. Prima di tutto consolida le pratiche d’accoglienza di 

cui ogni scuola dovrebbe essere equipaggiata, e in secondo luogo innesca una serie di 

buone pratiche a cascata, quali: una progettazione efficace delle risorse dedicate 

all’attivazione d’interventi di facilitazione linguistica condotti da docenti interni o esterni; 

promuove la visibilità degli studenti in apprendimento linguistico nelle classi, fornendo 

indicazioni per una didattica inclusiva e plurilivello; agevola e supporta gli insegnanti nella 

progettazione di percorsi formativi individualizzati. 
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In particolare ci si è soffermati sulle potenzialità d’utilizzo del portfolio linguistico nella 

didattica di classe. Spesso gli insegnanti lamentano la mancanza di tempo e di risorse per 

poter gestire la pluralità di esigenze d’apprendimento che popola le classi. I corsisti si sono 

messi in gioco nella progettazione di un intervento di didattica “last minute”, ovvero hanno 

improvvisato un percorso didattico per uno studente in apprendimento linguistico 

utilizzando solo il manuale di studio adottato dalla classe e le informazioni contente nel 

portfolio linguistico.  

 


